ECONOMIA E ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

21 giugno 2007
ESERCIZIO N. 1
Con riferimento al bilancio Esselunga S.p.A. di seguito riportato (dati in  euro):

· si analizzi la redditività della gestione attraverso il calcolo degli indici opportuni;

· si analizzi la situazione di liquidità di breve periodo attraverso il calcolo degli indici opportuni;
· si calcoli il capitale circolante netto operativo, se ne spieghi il significato e se ne commenti l’andamento nei due anni considerati.  
ESERCIZIO N. 2

La Verdesicuro S.p.A. realizza diversi tipi di fertilizzanti attraverso un processo produttivo a flusso strutturato in tre fasi (non tutti i fertilizzanti necessitano di tutte le fasi):
· I fase: produzione di fertilizzante Tipo A;

· II fase: produzione di fertilizzante Tipo B;

· III fase: produzione di fertilizzante Tipo C.

La I e la II fase si svolgono in parallelo su due impianti diversi (H e K). Successivamente, nella terza fase, una parte del fertilizzante di Tipo A prodotto nella I fase viene mescolato con una parte del fertilizzante di Tipo B proveniente dalla II fase in un terzo impianto (J) per formare il fertilizzante di tipo C. Nelle prime due fasi i materiali diretti vengono introdotti a poco a poco lungo tutto il processo produttivo. Nella terza fase invece i fertilizzanti di tipo A e di tipo B costituiscono gli input iniziali della lavorazione.

Nel mese di giugno, la produzione della Verdesicuro si è così svolta:

· sull’impianto H si iniziano a lavorare 5.000 litri di fertilizzante. Di questi, 1000 litri abbandonano la lavorazione al termine della fase I, mentre i rimanenti 4000 litri passano all’impianto J per la realizzazione del fertilizzante di tipo C;

· sull’impianto K si iniziano a lavorare 10000 litri di fertilizzante. In questo caso, una parte (3000 litri) termina le lavorazioni su K come prodotto finito (fertilizzante di tipo B), una seconda parte (6000 litri) al termine delle lavorazioni su K passa sull’impianto J per divenire fertilizzante di tipo C, mentre i 1000 litri rimanenti sono ancora in corso di lavorazione su K alla fine di giugno (gradi di completamento 20%);

· sull’impianto J si lavorano i 4000 litri provenienti da H e i 6000 provenienti da K per ottenere 8000 litri di prodotto finito di fertilizzante di tipo C e 2000 litri di work in progress all’80%.

Sapendo che:

· gli ammortamenti mensili relativi agli impianti H, K e J ammontano rispettivamente a 30.000, 20.000 e 50.000 euro;

· presso l’impianto H lavorano 2 operai diretti e 1 operaio specializzato come supervisore, mentre si hanno 4 operai diretti dedicati all’impianto K e nessun supervisore. Al contrario, l’impianto J necessita solo della supervisione di 2 operai specializzati;

· il costo mensile di un operaio diretto è pari a 4.000 euro, mentre quello di un operaio specializzato ammonta a 7.000 euro;

· i materiali diretti introdotti nell’impianto H costano 50.000 euro, mentre quelli introdotti nell’impianto K costano 250.000 euro;

· nell’impianto J, oltre ai fertilizzanti di tipo A e B, si utilizzano altre materie prime, introdotte gradualmente, per un ammontare complessivo di 12.000 euro;

· non si ha WIP iniziale;

· le spese per l’energia sono pari rispettivamente a 5.000, 1.040 e 20.000 euro negli impianti H, K e J;

determinare il costo unitario dei tre tipi di fertilizzante.
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